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PROVA PRATICA N. 3: CONCORSO PUBBLICO UNIFICATO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA A TEMPO INDETERMINATO DI 
N. 2 POSTI DI COLLABORATORE PROFESSIONALE INFERMIERE – CAT. D (76/2019/CON) 

 
1. Quale sequenza è corretta nella preparazione di un paziente al 

quale dovrà essere introdotto un catetere vescicale?  
A. Posizionare il paziente 
B. Lavaggio delle mani ed osservare le procedure per la 

prevenzione delle infezioni 
C. Verificare identità del paziente 
D. Presentarsi e spiegare la procedura 
E. Provvedere alla privacy del paziente 

a. C-D-B-E-A 
b. D-B-E-A-C 
c. C-A-E-D-B 
d. B-A-E-C-D 

 
2. Metti in ordine le seguenti procedure utilizzate per applicare una 

medicazione umida: 

A. assicurandosi di registrare in cartella la procedura e le 

osservazioni sulla cute  

B. preparare l’area di lavoro pulita e sgombra 

C. posizionare una medicazione pulita sulla ferita e fissarla 

alla cute  

D. collocare il telo assorbente sotto il paziente ed indossare i 

guanti rimovendo la vecchia medicazione, smaltirla tra i 

rifiuti biologici 

E. indossare i guanti sterili e pulire la ferita con soluzione 

fisiologica irrigando a bassa pressione con aiuto di una 

siringa dalla zona meno contaminata alla zona più 

contaminata 

F. far assumere al paziente una posizione comoda così che la 

ferita sia accessibile e che la soluzione di irrigazione fluisca 

dalla parte pulita a quella sporca 

a. A B C D E F 

b. E D B F A C 

c. E C F D A B 

d. B F D E C A 

 

3. Il rischio chimico è dovuto all’esposizione del lavoratore agli 
agenti chimici pericolosi, quelli maggiormente presenti in 
ospedale sono: 

a. Farmaci antiblastici e radiazioni ionizzanti 
b. Gas anestetici e radiazioni ionizzanti 
c. Gas anestetici e criogenetici, farmaci antiblastici, 

sterilizzanti e disinfettanti 
d. Sterilizzanti e disinfettanti 

 
4. Nella osservazione infermieristica di un paziente affetto da 

morbo di Parkinson o Parkinsonismo arteriosclerotico si rileva: 
a. Rigidità, tremore, agitazione 
b. Rigidità, tremore, acinesia 
c. Acinesia, tremore, atrofia 
d. Acinesia, rigidità, aprassia 

 
5. Nei primi 15 minuti dalla somministrazione di un emotrasfusione 

la velocità di infusione deve essere pari a: 
a. 50 gg/min 
b. 25-30gg/min 
c. 10-20 gg/min 
d. Inferiore a 10 gg/min 

 
 
 
 
 
 
 

6. Nella preparazione di un campo sterile il materiale sterile da 
aggiungere per l’effettuazione della procedura assistenziale 
deve essere: 

a. Posizionato a margini del campo sterile 
b. Fatto cadere al centro del campo sterile 
c. Deve essere posizionato più vicino possibile al chirurgo 

o dell’operatore responsabile della procedura 
d. Deve essere posizionato sul campo sterile con la 

confezione esterna ben chiusa 
 

7. La somministrazione di più vaccini in una sola somministrazione 
è: 

a. È consigliata al fine di ridurre gli appuntamenti 
vaccinali e lo stress per bambini e genitori 

b. È sconsigliata perché si potrebbero verificare fenomeni 
di incompatibilità 

c. È sconsigliata perché potrebbe indurre una reazione 
immunitaria eccessiva 

d. È consigliata perché fa risparmiare tempo agli operatori 
sanitari 
 

8. La biancheria proveniente dai letti in isolamento deve essere 
confezionata: 

a. In appositi sacchi di plastica 
b. In appositi sacchi di cotone 
c. In appositi sacchi idrosolubili 
d. In appositi sacchi in tela di cotone 

 
9. In quale degli eventi patologici il paziente deve essere posto in 

posizione laterale di sicurezza: 
a. Infarto miocardico acuto 
b. Perdita di coscienza 
c. Paziente gravemente ipoteso 
d. Frattura della colonna vertebrale 

 
10. Quale tra le seguenti metodiche è utile per prevenire le 

complicanze legate allo stravaso di farmaci chemioterapici per 
via endovenosa periferica: 

a. Utilizzare vene in prossimità di articolazioni perché più 
resistenti 

b. Utilizzare cannule venose di piccolo calibro (20-23G) 
c. Applicare fonti fredde lungo il decorso della vena a 

monte della sede di infusione 
d. Applicare fonti calde lungo il decorso della vena a 

monte della sede di infusione 
 

11. Attribuire il corretto ordine cronologico alle seguenti operazioni 
concernenti la procedura di esecuzione di una venipuntura per 
prelievo di sangue: 

A. Scegliere il braccio e posizionarlo in modo che risulti 
esteso in linea retta, utilizzando un ausilio (cuscino) 
se necessario 

B. Preparare il materiale  
C. Applicare il laccio emostatico, 7/10 cm sopra il punto 

di inserzione dell’ago 
D. Lavarsi le mani 
E. Invitare il paziente a chiudere ed aprire il pugno 
F. Indossare i guanti 
G. Sistemare il letto ad una altezza idonea per il lavoro 

a. D B G A F C E  
b. B C G A D E F 
c. C F E G B A D 
d. D E C B A F G  
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12. Franco ha avuto un ictus, ha bisogno di aiuto per l’igiene 
personale e l’alimentazione. Non è sempre lucido. È costretto su 
sedia a rotelle, e si alza solo se aiutato. È incontinente per le 
urine più di due volte al giorno ma non sempre, e una o due 
volte per le feci, ma non sempre. Franco è obeso e diabetico. 
Franco può essere considerato un paziente a rischio di 
insorgenza di lesioni da decubito? 

a. Nessun Rischio 
b. Rischio Lieve 
c. Molto a Rischio 
d. Rischio Grave 

 
13. Le infezioni urinarie sono responsabili dell’aumento del costo 

indiretto del trattamento sanitario perché? 
a. Aumentano le giornate di degenza 
b. Richiedono cateterizzazioni frequenti 
c. Non sono previste nei LEA 
d. Causano molte richieste di risarcimento da parte 

dell’assistito 
 

14. Perché la temperatura orale sia precisa ed attendibile occorre: 
a. Rilevarla sotto la lingua e dopo 30 minuti dall’aver 

mangiato o fumato 
b. Rilevarla all’interno del cavo orale all’altezza dell’ugola 
c. Rilevarla se c’è abbondante salivazione  
d. Rilevarla ponendo il termometro tra arcata dentale 

guancia 
 

15. L’infermiere che deve effettuare la prima alzata del malato dopo 
prolungato riposo a letto per la prima volta, non deve: 

a. Rilevare anticipatamente il polso e la pressione 
cardiaca 

b. Promuovere direttamente la stazione retta per evitare 
che il paziente si spaventi 

c. Valutare il livello di collaborazione 
d. Raggiugere la posizione seduta in modo lento e 

progressivo 
 

16. In assenza di diverse indicazioni la medicazione semipermeabile 
trasparente di un catetere venoso centrale deve essere 
rinnovata: 

a. A giorni alterni 
b. Ogni tre giorni 
c. Ogni 7 giorni 
d. Ogni 10 giorni 

 
17. Quando l’organismo presenta un deficit di ferro, che è un 

elemento essenziale per la costituzione dell’emoglobina, siamo 

in presenza di: 

a. Anemia perniciosa 

b. Anemia sideropenica 

c. Anemia aplastica  

d. anemia falciforme 

 
18. Alcuni tipi di farmaci non possono essere frantumati per 

facilitarne l’assunzione, quali: 
a. Farmaci ad assorbimento rapido 
b. Farmaci a rilascio lento 
c. Farmaci ad azione rapida  
d. Farmaci in formulazioni galenica 

 
19. Nella somministrazione intradermica dei farmaci: 

a. la siringa deve essere inclinata da 5 a 15 gradi rispetto 
al sito di introduzione e l’ago penetrare per circa 3 mm 

b. la siringa deve essere inclinata da 15 a 25 gradi rispetto 
al sito di introduzione e l’ago penetrare per circa 5 mm 

c. la siringa deve essere inclinata da 30 a 45 gradi rispetto 
al sito di introduzione e l’ago penetrare per circa 3 mm 

d. la siringa deve essere inclinata da 45 a 60 gradi rispetto 
al sito di introduzione e l’ago penetrare per circa 5 mm 

 

20. Le unità di misura del catetere venoso centrale sono: 
a. French per il diametro esterno e gauge per il diametro 

interno, cm per la lunghezza 
b. Gauge per il diametro esterno Newton per il diametro 

interno, cm per la lunghezza 
c. Gauge per il diametro esterno, Pascal per il diametro 

interno cm per la lunghezza 
d. Newton per il diametro esterno e gauge per il diametro 

interno, cm per la lunghezza 

 
 
 
 

 
 

 


